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DE GASPERI CONTRO L'EUROPA 
LONDRA, 10. 

La orinai nota vignetta del 
Manchester Guardian — quel
la del picsentat'arm di De 
Gasperi a Foster Dulie» — 
non è stata la fola che la 
stampa g o \ e m a t i \ a iuglese 
abbia dedicato, in questi giot-
ni al Presidente del Consiglio 
italiano. Yicky, il caricaturi
sta del News Chronicle, ha 
raffigurato Dulles nelle \es?j 
di un maestro di scuola, e i 
ministri europei in quelle di 
scolaretti: Adenauer è in pie
di, con aria presuntuosa e ar
rogante, mentre il maestro si 
accinge a interrogarlo; da un 
banco arretrato Lden si spen
zola \erso Bidault e. con fac
cia mali/iosa, dice all'orecchio 
qualche monelleriu irri\ create 
per il Segretario di Stato, che 
fa ridere il ministro francese; 
De Gasperi nel primo banco, 
con l'espressione ottusa e ser
bile dello sgobbone, pinde 
dalle labbra di Dulles e, ap
poggiando i gomiti, tiene gii 
avambracci alzati, gli indici 
delle mani diritti ai lati dv-ila 
testa, nella positura che \a 
vecchia disciplina scolastica 
inglese considera il non plus 
ultra delia composte/za. 

Non si tratta più di antipa
tìe \erso il governo italiano di 
questo o di quel giornale, di 
malumori o di frizzi saltuari 
di questo editorialista o ai 
quel vignettista; si tratta di 
«n atteggiamento ormai co
stante e diffuso nelle 6fere go
v e r n a l e inglesi e, come tale, 
esso sembra avere radici in 
preoccupazioni generali e di 
fondo nella politica estera di 
Londra. 

Menni fatti, durante gli ul
timi due mesi, hanno mo-tra-
to come nella politica estera 
dell'Inghilterra tendano a cri
stallizzarsi orientamenti i qua
li prima, affioravano solo in 
maniera confusa e irresoluta. 
In gennaio Churchill. con_ nn 
gesto improvviso, compiuto 
in circostanze fatte apposta 
per renderlo più clamorosi. 
ha deciso di andare a Nru 
York e di vedere Eisenhower. 
Sia stata o no la sua decisio
ne una conseguenza dell'inter
nista di Stalin al Neio York 
Times, essa certamente ha va
luto significare che l'Inghil
terra non era disposta a la
sciare in esclusiva al nuovo 
governo americano la sciìta 
del cammino che il mondo :n-
pitalista dovrà seguire. E, al 
momento di sbarcare a New 
York, Churchill ha tenuto a 
far sapere ben chiaro che, 
per quanto concerne il ,;o\er-
no britannico, sarebbe follia 
indirizzare quel cammino ver
so l'allargamento del conflit
to coreano e la guerra con 'a 
Cina. 

Poi, in gennaio, è -venuto lo 
arresto dei gerarchi nazisti 
nella Germania occidentale, 
ad opera delle autorità ì» i -
tanniche di occupazione e p'T 
ordine espresso di Eden. • uà 
mossa deliberatamente calci-
lata per screditare la coali
zione governata a _ di Bonn, 
per mettere in rilievo la pe
ricolosità del riarmo tedesco. 
per alimentare in Francia la 
resistenza alla ratifica della 
C.E.D. e, insieme, per intral
ciare i possibili disegni ame

r i c a n i di riarmo della Ger
mania senza la C.E.D. 

Infine dieci giorni fa è sta
ta presentata a Wa«hin*ton 
la formale protesta inglese per 
la < deneutràlizzazione» di 
Formosa; la prima, nella cro
naca diplomatica di questo 
dopoguerra, che Londra acan
zi contro una iniziativa di ri
l ievi della politica e^ttra 
americana, protesta di cui 
Eden ha informato i Comuni 
nella stessa ora in cui Dullrs 
arrivava in Inghilterra. 

L'orientamento che la poli
tica estera inglese è andata ri
velando attraverso questi fat
ti, viene valutato in relazione 
al e dinamismo globale » che il 
governo di Eisenhower procla
ma di voler sviluppare nella 
politica americana. « Dinami
smo globale > significa, in Asia, 
l'attacco alla Cina da For-
mo«a. il blocco delle coste c i 
nesi. i bombardamenti al di 
là dello Yalu, il celere riar
mo del Giappone, l'incentivo 
dato dal militarismo nippo
nico con la denuncia deeli ac
cordi di Yalta e la riapertura 
della questione territoriale 
Sakalin e dello Curili: si
gnifica, in Europa, il celere 
riarmo della Germania occi
dentale. la denuncia degli ac
cordi di Potsdam, il collega
mento che Dnlles. nella sua 
tappa di Bonn, ha stabilito 
in maniera esplicita fra la 
C E . D . e la riconquista tede-
<ca dei territori al di là del-
l'Oder e del Neìsse. 

In contrasto con il _< dina
mismo > degli Stati Uniti, la 
politica inglese tende sempre 
più chiaramente — non di
ciamo alla distenzione — ma 
a mantenere i rapporti fra il 
mondo capitalista e il mondo 
socialista in Asia e in Europa 
allo $tatu$ quo attuale, ad 
evitare che in Estremo Orien
te e in Germania essi si esa
cerbino oltre il limite al di 
là del quale il conflitto mon
diale diventerebbe inevitabile, 

A questo punto diventa più 
comprensibile la cattiva stam
pa che il governo De Gaspe
ri ha da qualche tempo in 
Inghilterra. Il governo fran
cese e i piccoli governi del
l'Europa nord-occidentale con
dividono le preoccupazioni 
britanniche per gli sviluppi 
della politica americana. Le 
6fere dirigenti francesi non 
hanno taciuto il loro allarme 
per la < deneutralizzazione » 
di Formosa, e a Parigi, a Bru
xelles e all'Aja, Foster Dulles 
ha trovato per il riarmo te
desco poco più entusiasmo di 
quanto ne abbia trovato a 
Londra, di quanto ne esista 
nei governi della Danimarca 
e della Norvegia. 

Sulla Francia e sull'Europa 
nord-occidentale, l'Inghilter
ra può fare in certa misura 
assegnamento per tentare di 
raccogliere intorno alla sua 
politica e statica -» un nu
cleo europeo che, insieme al 
Commonwealth, controbilanci 
nella N.A.T.O. e nelle Nazioni 
Unite il « dinamismo > ameri
cano. Ma il governo italiano? 
De Gasperi non ha forse te
nuto a dichiarare la sua cer
tezza che le decisioni di Ei
senhower nei riguardi di For-

ut-ii sono ispirate ad un in
tento pacifico? Non ha forse 
tenuto a riaffermare, dopo la 
visita di Dulles, oerchè non 

restassero dubbi sulle p io -
messe che aveva fatto al se
gretario di Stato, il suo in
condizionato appoggio alla 
C E . D . e al riarmo tedesco? 

E il Messaggero, portavoce 
del presidente del Consiglio, 
non ha forse dato apertamen
te il benvenuto — i commen
tatori inglesi lo hanno notato 
con raccapriccio — alla de
nuncia americana di Yalta e 
di Potsdam? Londra ha per
ciò ragione di vedere in Pa
lazzo Chigi la testa di pon
te europea del < dinamismo > 
americano, un ostacolo mo
lesto e irritante alla creazio
ne di quella fascia di «sta
ticità > che la politica inglese 
aspira a creare in Europa co
me in Asia. 

In questa luce, la funzione 
antibritannica esplicata da 
De Gasperi all'interno del 
campo imperialista, si preci
sa come un soprappiù di in
sensatezza nel generale qua
dro negativo della politica di 
Palazzo Chigi. Non solo il 

?;o\erno ^ democristiano tiene 
egata l'Italia alle forze che 

dividono il mondo e impedi
scono la pacifica collabora
zione dei popoli ma, tra quel
le forze, accetta di essere lo 
strumento di quella più for
sennata e precipitosa contro 
la più cauta e circospetta. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'INCOSTITUZIONALE RICHIESTA D'URGENZA PER LA LEGGE TRUFFA 

Oggi Sceiba farà il primo tentativo 
di strozzare il dibattito al Senato 

* 

Anche ieri l'Opposizione ha proseguito la sua battaglia in seno alla Commissione interni 
Continuano ad affluire a Palazzo Madama le delegazioni popolari da ogni regione d'Italia 

Delegazioni a Palazzo Madama Dopo aver preparato il ter
reno con una intensa cam
pagna propagandistica, il go
verno e la maggioranza de
mocristiana chiederanno oggi 
al Senato che sia adottata 
la procedura d'urgenza per lo 
ulteriore esame della legge 
elettorale truffaldina. Sorge
ranno di conseguenza due 
questioni: la prima riguarda 
la inammissibilità della ri
chiesta d'urgenza, in quanto 
essa contrasta apertamente 
con il disposto dell'art. 72 del
la Costituzione e con il di
sposto dell'art. 26 del Rego
lamento del Senato; la secon
da riguarda la inopportunità 
politica dell'urgenza per una 
legge di tanta gravità. 

Sulla prima questione non 
esistono dubbi: la inammis
sibilità della urgenza è stata 
ampiamente documentata in 
questi ultimi giorni, né la 
stampa governativa è stata in 
grado di difendere con argo
menti seri la pretesa governa

tiva. I l dibattito che si svi
lupperà in aula rafforzerà la 
tesi dell'Opposizione, e un 
qualsiasi voto della maggio
ranza in favore dell'urgenza 
assumerebbe il carattere di un 
preordinato sopruso e di un 
primo e serio colpo fredda
mente portato contro le nor
me che regolano la conviven
za politica e parlamentare. 

Neppure esistono dubbi sul
la seconda questione. E' noto 
che la maggioranza attraverso 
l'urgenza, vorrebbe ridurre ad 
un mese i lavori della Com
missione, soffocando il dibat
tito e imponendo che la leg
ge giunga all'esame dell'As
semblea plenaria il 24 feb
braio. E' chiaro, invece, che 

L'Ufficio di Presidenza 
della Commissione Centrale 
dì Controllo è convocato do. 
mani mattina, giovedì, alle 
ore 9 precise a Roma nella 
sede del Comitato Centrale. 

I D.C. RESPINGONO ALLA CAMERA LE MOZIONI DI VITTORIO E P0LAN0 

Negata la concessione immediata 
della tredicesima al pensionati 

Risate e lazzi dei clericali accolgono le proposte dell opposizione per i bene
meriti della Patria - La maggioranza limita lassistenza ai coltioatori diretti 

Ieri sera la maggioranza de
mocristiana della Camera ha 
respinto le mozioni presentate 
dai compagni DI VITTORIO e 
POLANO per la concezione 
immediata della 13ma mensilità 
e dell'assistenza sanitaria ai 
pensionati dello Stato, degli 
enti locali, degli istituti assi
stenziali amministrati dal Te
soro nonché ai pensionati di 
guerra. 

Dopo aver discusso per tutto 
il pomeriggio la legge sull'as
sistenza ospedaliera ai coltiva
tori diretti, la Camera ha af
frontato alle 19.45 la parte con
clusiva del dibattito sulle mo
zioni relative alla 13ma men
silità e all'assistenza ai pen
sionati. Una settimana fa. come 
tutti ricordano. Pella aveva di
chiarato che il Consiglio dei 
ministri aveva concesso la 13ma 
e l'assistenza ai soli pensio
nati dello Stato, a partire dsl 
prossimo dicembre escludendo 
ria questi benefici i pensionati 
di guerra, degli enti locali e 
delle vane casse di previden
za amministrate dal Tesoro. 

Si trattava ora di pronun
ciarsi e di votare sulle mozio

ni. La prima mozione era del 
d. e. Alberto DE MARTINO e 
si limitava a chiedere la 13ma 
per i pensionati statali e pa 
Tastatali, senza precisare la 
decorrenza. Tale mozione e 
stata approvata per alzata di 
mano all'unanimità dopo che 
oratori di ogni parte — dal 
compagno DI VITTORIO al 
democristiano CAPPUGI, dal 
missino ROBERTI al socialde 
mocratico PRETI, dal ministro 
PELLA al liberale PERRONE 
CAPANO — avevano dichia 
rato di accettarla. Va preci 
sato però che l'autore della 
mozione, il democristiano DE 
MARTINO, per non dar fasti
dio al governo, ha rinviato a 
miglior tempo la proposta 
avanzata una settimana fa di 
concedere immediatamente ai 
pensionati almeno una gratì
fica pari alla metà della 13ma 

Ben diversa era la seconda 
mozione, firmata dal compagno 
DI VITTORIO e da altri auto
revoli deputati d'Opposizione 
Essa chiedeva che la I3ma fos
se concessa, con decorrenza dal 
dicembre 1952. a tutte le ca
tegorie di pensionati dello Sta-

SONO RIMASTI 18 GIORNI SOTTOTERRA 

E ii sepolti vivi99 
vittoriosi u LUÉIÌ 

I minatori nsriranno stamane dai pozzi dopo 
«Ter ottenuto la salvezza della loro miniera 

LUNI, (La Spezia), 10. — 
Dopo due mesi e mezzo di 
lotta, dopo 18 giorni di per
manenza continua nei pozzi, 
i minatori di Luni, gli eroici 
« sepolti vivi », hanno vinto. 

A 24 ore dal suo ultimo de
creto. quello che intimava « i 
pozzi devono essere immedia
tamente sgomberati e gli ac
cessi preclusi mediante sbar
ramenti metallici da opporsi 
alle gabbie e mediante sbar
ramenti delle rimanenti se 
zioni degli orifìzi », il Prefet
to di La Spezia. se ha voluto 
che i * sepolti vivi » uscisse
ro, ha dovuto prendere la via 
di Canossa, la via di Luni. Il 

Jì- Prefetto ha portato a cono
scenza dei minatori un fono-
$n"amma del Ministero delia 
Industria, il quale intimava 
alla società Marchino, con
cessionaria delle miniere, di 
provvedere alla manutenzio
ne ed al ripristino dei pozzi. 
Ove la Marchino non ottem
peri alle disposizioni ministe
riali. il distretto minerario è 
tenuto a valutare l'entità dei 
danni recati alla miniera, 
perchè essi siano contestati 
alla società concessionaria, ed 
il Ministero si impegna ad 
iniziare la pratica per il pas
saggio della concessione alla 
cooperativa dei minatori di 
Luni. 

Il fonogramma è stato in
viato alla Prefettura di La 
Speda ed al distretto mine
rario di Carrara dopo un col
loquio svoltosi a Roma fra i 
sottosegretari Battista • B u b -

della bio ed il segretario 
C.GJ1, . Bitossi. 

II Prefetto è giunto a Luni 
oggi alle 16; poco dopo è 
giunto il segretario della 
CdJL,. di La Spezia. Un quar
to d'ora più tardi un dirigen
te dei * sepolti vivi », Elvio 
Nardi, quale rappresentante 
dei minatori rinchiusi nei 
pozzi, risaliva alla luce dopo 
18 giorni, rifiutava gli occhia
li di protezione, ed entrava 
nei locali della direzione del 
la cooperativa dove si inizia
vano subito le trattative per 
la composizione della verten
za. Gli altri minatori usci
ranno dai pozzi domattina al
le 10. 

to, degli Enti locali e degli 
Enti pubblipi. PELLA ha detto 
che il governo era contrario 
alla mozione per lo spirito col 
quale era stata illustrata da 
Di Vittorio. Questa giustifica
zione è apparsa insostenibile 
allo stesso socialdemocratico 
PRETI il quale ha annunciato 
il voto favorevole del suo 
gruppo. A nome dell'Opposizio
ne ha parlato il compagno so
cialista LIZZADRI richiaman
do la Camera alla gravita del
la decisione che stava per 
prendere. Si rende conto la 
maggioranza — ha domandato 
LIZZADRI — che i pensionali 
attendono da un anno la 13ma 
e molti l'hanno già impegnata? 
Ha pensato Pella quanti vecchi 
lavoratori non potrebbero ri
cevere la 13ma nel prossimo 
dicembre perchè a quell'epoca 
avranno finito di vivere la loro 
vita di privazioni inenarrabili? 

la prefitti resatela I 
Alle 20,30 è stata indetta la 

votazione. Eccone il risultato: 
155 voti favorevoli e 209 con
trari. La maggioranza, nono
stante che tutti i suoi oratori 
si fossero pronunciati per la 
immediata concessione della 
13ma, ha bocciato col voto que
sta proposta 

Si è quindi passati alla vo
tazione della mozione del com
pagno Potano, che chiedeva la 
estensione della 13ma ai pen
sionati di guerra e cioè ai mu
tilati, agli invalidi, ai genitori, 
alle vedove, agli orfani dei ca
duti. Un tema solo ha domi
nato gli interventi dei nume
rosi oratori che hanno preso 
la parola per illustrare le ra
gioni del loro voto favorevole: 
il debito di riconoscenza che 
il Parlamento e il governo do
vrebbero sentire verso coloro 
che hanno versato il loro san 
gue, hanno sacrificato il loro 
corpo, hanno offerto la vita 
dei loro familiari per difen
dere la Patria. Fra gli altri, 
hanno parlato GHISLANDI, 
ROVEDA. VIOLA. STUANI e 
WALTER. 

Punti sul vivo dalle parole 
desìi oratori di sinistra, i de
mocristiani si «OTIO abbando 
nati ad una reazione insultan
te. Dapprima qualche mormo
rio ha cominciato a disturbare 
gli oratori. Poi, a poco a poco, 
favoriti dal vice - presidente 
MARTINO che non si preoccu
pava di ristabilire il silenzio 
ma solo di limitare la libertà 

II dito nell '"occhio 
Interpretazioni 

«Nei circoli diplomauci di 
Washington si commenta che 
Stalin ha voluto probabilmente 
dare eccessivo rilievo all'udien
za con l'embasciatore argentino 
per far dispetto soprattutto 
agli Stali Uniti». Dall'agenzia 
IJiS 

Beh, perchè prendertela? 
Carnevale, ogni scherzo vale, 

Protettive 
Annunziano i giornali che « è 

morto all'età di «2 anni U vi
ce-presidente della banca di 
Entreprlse. David Tucker. a 
quale iniziò U sua carriera 
bancaria svaligiando l'Istituto 
di cui doveva diventre vfce 
presidente ». 

Se tanto ci dà tanto, siamo 
curiosi su sapere cerne ** *•*-

riato lo carriera il presidente 
degU Stati Uniti, Del vice 
presidente già sappiamo tutto. 
Il f o s s o d e l g i o r n o 

«L'acqua continua a ribut
tare contro la diga maiali mor
ti, ma poi II risucchiava con 
facilità, come battelli pneuma
tici. I maiali sono, fra gli af
fogati. 1 più difficili a trarre 
in secco. Slmili a palloni di 
vescica, rosei, glabri, sull'acqua 
essi sembrano avere, dopo mor
ti, una leggerezza di bolle di 
aria. Quei pochi che giacevano 
sulla neve si erano già conge
lati. come nella ghiacciaia del
la macelleria. Avevano una 
consistenza di porcellana, di 
smisurati salvadanai» Virgilio 
UUi, dai Corriere della Sera. 

di parola all'Opposizione, 
mormorii si tono tramutati in 
grida scomposte, in rumori, in 
lazzi, in risate sguaiate. I d.c. 
avevano fretta di andarsene a 
cena e di votare al più presto. 
Pella, dal canto suo, discorreva 
con questo o quel deputato. 
Vivaci scontri e Tu minaccia di 
qualchp incidente hanno sem 
prc più riscaldato l'atmosfera 
Alla fine della discussione il 
compagno LACONI, in un in
tervento che ha impressionato 
tutti i settori, ha messo l'accen
to sul punto centrale della 
questione. Qui non si decide, 
ha detto il segretario del grup 
pò comunista, di una cifra o 
di una variazione di bilancio. 
Qui si dec.de di qualcosa che 
significa un Natale felice, una 
minestra calda, un giocattolo, 
una sciarpa di lana per uomi
ni, donne e bimbi che hanno 
sacrificato i loro beni più cari 
Der difendere la nostra Patria. 
E' doveroso che il governo — 
qualunque ecso sia — abbia 
un srnso di riconoscenza verso 
coloro che un giorno, senza 
chiedere cosa sarebbe stato il 
loro avvenire, hanno combat 
tut/> e si sono sacrificati pcrcnè 
l'Italia vivesse. Se governo e 
maggioranza credono veramen 
te in quei valori patriottici di 
cui amano farsi portabandiera 
nelle piazze, ebbene essi deb
bono far =1 che chi per Vitella 
ha dato tutto sé stesso non deb
ba considerare la Patria come 
una matrigna- Non vale oppor
re difficoltà di bilancio di fron
te ad un problema umano cosi 
grave! 

Neanche queste parole sono 
nero serate a smuovere i d .c . 
Tra clamori assordanti. Marti
no ha I-detto una votazione 
per alzata di mano di cui non 
si è cap.to né il significato nò 
l'esito. In seguito s'ie proteste 
di DI VITTORIO e di tutti t 
deputati di Opposizione. Mar
tino è stato costretto a far ri
petere la votazione, questa 
volta per alzata e seduta. I 
d . c ad eccezione del sinda
calista Morelli che si è aste
nuto. hanm votato contro la 
13ma ai pei^'onati insieme con 
i loro compari socialdemocra
tici 

Pfian» etitti 
Precedentemente la Camera 

aveva votato i primi tre ar
ticoli della legge Bonomi che 
estende l'assistenza ospedaliera 
ai coltivatori diretti. In que
sta occasione si è avuto un al
tro esempio di come i demo
cristiani si comportino, quando 
si tratta di votare, nei con 
fronti delle categorie verso le 
quali, alla vigilia dei 18 aprile, 
furono larghi di promesse. ." 
compagni GRIFONE, DI VTX 
TORIO, MICELI, CREMASCHL 
VENEGONI e CAVALLOTTI, 
intervenendo ripetutamente 
nella discussione, hanno propo
sto una serie di emendamenti 
che avevano i seguenti obiet
tivi: estendere l'assistenza ai 
pastori e ai coltivatori diretti 
più poveri e più agiati, per 
quali il progetto Bonomi non 
prevede nulla; assicurare a tutti 
i coltivatori diretti, oltre alla 
assistenza ospedaliera, l'assi-
stenxa medica, farmaceutica, 
sanatoriale. La maggioranza ha 
respinto tutte le proposte del
l'Opposizione, ad eccezione di 
quella che assicura l'assistenza 
ai pastori e ai contadini ad
detti all'allevamento e al go

dei bestiame, 

anche se la procedura di ur
genza fobse approvata con un 
colpo di forza, essa non po
trebbe avere valore retroat
tivo: la procedura d'urgenza 
ha soltanto l'effetto di dimez
zare i termini di tempo con
cessi alla Commissione, e poi
ché la Commissione ha attual
mente tempo fino al 24 mar
zo, è chiaio che si dovrebbe 
intendere dimezzato solo il 
periodo che intercorre tra il 
giorno in cui l'urgenza fosse 
votata e il 24 marzo stesso. La 
legge, in questo caso, andreb
be in aula solo nella prima 
decade di marzo. E' una de
cisione, quella della riduzio
ne dei termini di tempo, che 
spetta comunque alla Presi
denza dell'Assemblea. 

La battaglia, mentre sta 
per allargarsi all'Assemblea 
plenaria, continua e continue
rà però con immutato vigore 
nella Commissione degli in
terni. Ancora ieri, le due s e 
dute della Commissione sono 
state integralmente dominate 
dagli interventi degli oratori 
di Opposizione*. 

I compagni socialisti Lan-
zetta e Mancinelli sono stati 
i due oratori della seduta an
timeridiana. Lanzetta ha trac
ciato un parallelo tra la legge 
truffaldina del governo de-
mcristiano e la legge Acerbo 
del 1923, rilevando che la pri
ma si differenzia dalla se
conda solo per le « tredici 
ipocrisie » che la caratteriz
zano. 

II compagno Mancinelli ha 
analizzato la legge truffaldina 
soprattutto alla luce della s i 
tuazione internazionale, ed ha 
notato — con ricca argomen
tazione .— che anche contro 
o senza la volontà dei suoi 
sostenitori la legge truffaldi
na assume il carattere di una 
legge di preparazione della 
guerra. 

Nel pomeriggio lia parlato, 
per circa due ore e mezza, il 
compagno Cerniti, che ha 
analizzato e criticato a fon
do tutta la impalcatura tec
nica della legge, le sue incon
gruenze e sperequazioni in
credibili, e le varie indeter
minatezze che renderebbero 
arbitro il governo di manipo
late e falsificare, entro certi 
limiti, i risultati elettorali. 
Sulla base di una amplissima 
documentazione, il compagno 
Cerniti ha dimostrato che il 
blocco governativo, superando 
di soli 35 mila voti il 50V» 
del totale, si avvantaggereb
be con la truffa elettorale di 
un 30V« di seggi in più di 
quelli che ad e=so spettereb
bero con il sistema propor
zionale! Persino nel caso che 
discendesse al 35*/» dei voti, 
la D.C. potrebbe ancora d i 
sporre alla Camera di 268 
seggi invece dei 208 che le 
spetterebbero 

Ultimo ha parlato, infine, il 
compagno Spezzano. 

NojiosfaMe ohe il dibattito 
sulla legge truffa si svolga 
ancora nel chiuso della Com-
missioiic senatoriale, l'afflus
so delle deIeoa:io»i, delle pe -
tizioni, Selle lettere che si 
era sviluppato impeti/osamen
te durante il dibattito alla 
Camera, non è affatto dimi
nuito. Ogni giorno, iniiifer-
rottamente. gli affissimi e x -
corar-ieri che uinilano gli in 
gressi dì Palazzo Madama si 
trovano di fronte e uomini 
e donne che mai prima d'ora 

nenti dell'Ufficio di Presiden
za del Senato, vengono solle
citati a registrare i nomi di 
indipendenti, di democristiani, 
di repubblicani, unitisi ai cit-
radini di Opposizione per di
re il loro no alla legge truffa. 
Tra la delegazione di donne 
venute il 5 febbraio da'Pisa 
in rappresentanza delle di
verse categorie di lavoratrici 
della città c'era la s ignora 
Fernanda Borgiani che ha te
nuto a precisare d i essere in
dipendente e cattolica prati-

partito repubblicano. Benché 
repubblicana essa sentiva — 
l'ha detto esplicitamente — 
il dovere di protestare contro 
la legge elettorale per gli 
stessi motivi della sua ami
ca cattolica Gina Marini e 
delle altre donne, mogli di 
lavoratori comunisti e socia
listi. 

Sarebbe materialmente im
possibile fare un elenco det
tagliato di tutte le delegasio-
m che in questi giorni entra
no a Palazzo Madama per 
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Ua» delegazione di lavoratori sardi, dopo essere stata ricevuta al Senato, in visita alla re
dazione dell'Unite accompagnata dal sen. Cassitta 

avevano varcato la soglia del
l'antica sede del Senato. Ogni 
giorno i commessi addetti al
la distribuzione della posta 
riversano nelle caselle dei se
natori di sinistra chili e chili 
di corrispondenza. Ogni gior
no due uice-presidentt del 
Senato — l'indipendente Mo~ 
le e il democristiano Alberti 
— ricevono gruppi di donne 
delle borgate romane, coope
ratori emil iani , mezzadri ve
nuti dalla Toscana, contadini 
abruzzesi e pugliesi, operai di 
Piombino e Milano, studenti. 

Le donne romane 
Tuffi bolscevichi? La mag

gior parte sono comunisti e 
socialisti ma spesso i funzio
nari che redigono i verbali 
dei colloqui tra le delegazio
ni popolari e i p iù olft espo-

cante. La borgata Valle Au
relio di Roma ha mandato al 
Senato dodici donne. Tra es
se c'era la signora Gina Ma
rini, iscritta all 'Azione catto
lica. E' stata lei a dire al vi
ce-presidente Alberti che le 
donne d'Azione cattolica di 
Valle Aurelia avevano votato 
il 18 aprile per la D. C. ma 
non l'avrebbero fatto p iù p e r 
che le promesse elargite dai 
democristiani non erano sta
te mantenute. Quelle pro
messe, per le donne di Valle 
Aurelia, significavano una 
casa di mattoni e non di ban
da stagnata, una strada al
meno massicciata e non un 
viottolo fangoso d'inverno e 
polveroso d'estate, una scuo
la per i figli, il lavoro per il 
marito. Da Valle Aurelia era 
venuta anche la signora Ma
ria Alessandroni, iscri t ta al 

Laghi pietrificali dal freddo 
130 mila iofluenzali a Milano 
Gli studenti scioperano nelle scuole per mancanza di riscalda-
mento - Drammatici aspetti del freddo in Norvegia e in Danimarca 

Notizie nere per quanto ri
guarda il freddo: i meteoro
loghi prevedono un'ulteriore 
diminuzione della temperatu
ra e conseguenti nevicale. 

Ed ecco alcune notizie: 27 
sotto zeno in Val Pusteria e 
temperature oscillanti tra i 
15 e i 26 gradi sotto zero nel 
resto delle zone alpine. Sulle 
località di pianura, il termo
metro ha oscillato dai tre ai 
dieci sotto zero. 

Come si vede, quindi, s ia
mo piombati in uno degli in 
verni più rigidi che s i ricor
dino. 

Chi ce lo ha regalato? In 
termini scientifici la risposta 
appare già abbastanza scon
tata: il Nord; come al solito 
è colpa delle ormai ben note 
« marse d'aria fredda » calate 
a ondate dall'Artico, direzio
ne Nord-Est, Nord-ovest. Il 
primo urto, come si è detto, 
lo hanno subito le regioni a l 
pine, dove i laghi sono rima
sti. pietrificati da uno strato 
di ghiaccio dello spessore di 
un metro. Poi, con insolita 
rapidità, vale a dire nello 
spazio di 24 ore, la gelida 
ondata si è estesa su tutta 1 1 -
talia, fino alla Sicilia. 

Se la neve è sembrata e c 
cezionale a Roma, dove par
ticolarmente copiosa è cadu
ta sui Castelli, non meno i n 
solita è apparso il fenomeno 
nel Salento, in Puglia. Nel le 
immense pianure di quella 
terra rese famose dai grandi 
movimenti contadini per k 
terre incolte, l o spettacolo è 
fiabesco, N c n un fiato di v e n 
ta sui «agapi sepolti sotto la 

neve, deserti, silenziosi. A 
Lecce e in numerosi centri 
della provincia, gli studenti 
hanno scioperato a migliaia, 
per protestare contro la man
canza di riscaldamento nelle 
aule. 

Risaliamo nel Nord, in 
Lombardia. Qui all'elemento 
pittoresco dei laghi gelati. 
spesso si aggiungono note 

del Veneto, il numero delle 
assenze oscilla dal 25 al 40 
per cento. 

A Milano si fanno già 
accendere a 130 mila i citta
dini influenzati che sono co
stretti ad abbandonare le l e 
zioni nelle scuole e la loro 
attività in varie amministra
zioni, aziende e stabilimenti. 

Dai paesi dell'Europa set -
drammatiche: in molti pae-Jtentrionale giungono gravi 
si della zona del Lago mag 
giore, l'acqua è gelata nelle 
condutture. A Campo dei 
Fiori (Varese) il termome
tro è .sceso a —19. A Varese 
città si è a —13 e la neve ca
de ininterrottamente dalle II 
di ieri. La città è ricoperta 
da una spessa coltre bianca 
A Graglio, in Val Vaddascia 
e a Ponte Cerasio si sono avu 
ti 12 gradi sotto zero. A Mi
lano la notte scorsa la tem
peratura minima è stata di 
—6, e da ieri pomeriggio ha 
iniziato a nevicare: la città è 
ora ricoperta completamente, 
mentre la nevicata non ac
cenna a cessare. Nevica an
che nelle campagne. 

Anche a Venezia una co 
piosa nevicata è caduta nel 
pomeriggio: la temperatura è 
bassissima. Nel Modenese, co
me nel capoluogo stesso, la 
neve ha raggiunto i dieci cen
timetri. 

L'epidemia influenzale è 
stata naturalmente aggravata 
dalle condizioni della tempe
ratura. Soprattutto n e l l e 
scuole, in cui sono numerose 
le assenze, la cosa comincia 
a preoccupare. Nel le scuole 
di Torino, Milano Bologna » 

notizie sulle conseguenze de l 
l'ondata di freddo che ha in 
vestito anche gran parte de l 
l'Europa. I l fronte di avan 
zata dell'aria artica viene re
gistrato su di un vasto trat
to che corre dalla Norvegia 
alla Groelandia. In parecchie 
zone della Norvegia la tem
peratura ha già raggiunto la 
punta massima di 47 gradi 
sotto zero Un vero e proprio 
clima polare valido a schian 
tare ogni segno di vita. A 
Oslo si sono avuti numerosi 
casi di congelamento, 

Una violenta tempesta si è 
abbattuta ieri sulle coste 
orientali dell'Inghilterra. Il 
vento ha soffiato ad una v e 
locità oraria di oltre 120 chi
lometri. Ciò non ostante gli 
operai all'opera lungo le di 
ghe hanno proseguito senza 
sosta alcuna- il loro lavoro 
diretto al tamponamento del
le brecce in vista delle gran
di marea primaverili. S u tut
ta la Danimarca sta cadendo 
una violenta tempesta di ne 
ve, che minaccia di isolare la 
Isola di Zelanda dal resto dell 
Paese. La navigazione d i ca
botaggio è m u n i i ^ l 

parlare coi senatori di Oppo
sizione e con la Presideiìza. 
Del resto, anche se fosse pos
sibile registrare i nomi di tut~ 
ti coloro che si sono sobbar
cati alla spesa e al disagio 
dì un viaggio fino a Roma da 
paesi e villaggi delle p iù l o n 
tane regioni, il quadro del 
movimento che si sviluppa 
nel Paese contro la legge 
truffa sarebbe incompleto. 
Queste delegazioni, infatti, 
rappresentano migliaia e m i 
gliaia di elettori d'ogni ceto 
sociale; queste delegazioni 
portano con sé ordini del 
giorno firmati da centinaia di 
cittadini, petizioni sottoscrit
te dagli abitanti di interi ca
seggiati e di interi rioni. Que
sti fogli gualci t i da l passag
gio per tante mani, questi fo
gli che hanno susci tato curio
sità e interesse in tanta gen
te che prima d'ora, forse, non 
aveva mai sentito parlare di 
ciò che era avvenuto alla Ca
mera sono dei documenti di 
straordinario interesse. Le 
firme allineate l 'uno sotto la 
altra appartengono a uomini 
e donne di cultura diversa. I 
segni tracciati a matita, con 
la penna, con la "biroetta" 
— nomi e qualche colta se
gni di croce per gli analfa
beti — sono H risultato di 
un'opera di convinzione a 
volte lunga e difficile. Si sa 
quanto costi, alle volte, in
durre anche chi è convinto di 
una cosa, a impegnarsi col 
proprio nome in una presa 
di posizione ufficiale. 

La voce di Terni 
La delegazione tenuta da 

Tern i ha parlato al vice-pre
sidente Alberti del dramma 
delle Acciaierie e yli ha con
segnato un plico contenente 
190 «dichiarazioni e pensieri)» 
feosi dice testualmente il ver
bale) scr i t t i e firmati da ope
rai e da madri di famiglia. 
Questi uomini, che non pos
seggono certamente quella che 
gli acrocati chiamano «una 
coscienza giuridica », hanno 
chiesto e ottenuto dal sena
tore Alberti l'impegno che 
egli si adopererà perchè il 
Regolamento del Senato sìa 
rispettato e la discussione 
sulla legge avvenga secondo 
le forme costituzionali. 

Nel comune di Massafisca-
glia (in provincia d i Ferrara) 
le petizioni incinte al sena
tore Bosi sono state fatte gi
rare caseggiato per caseggia
to. Ogni foglio reca il nome 
di « n isolato: U caseooimto d i 
Via Nuora, di Colà, dei Pero. 
della Corbazza, di Corte Ca
scino, della Concordia, ecc. 
Sono rentisette grandi fogli 
nei quali s i chiede che la 
maggioranza rispetti a diritto 
di ogni senatore di discutere 
ampiamente, secondo il Rego
lamento, la legge elettorale. 
In moiri fooli tri sono l e firme 
di intere famiglie: Berto ld i 

A. e. 
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